
LINEE GUIDA PER LE MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE E PER LA DETERMINAZIONE 

DELLE SPESE AMMISSIBILI 

 

Le indicazioni che seguono devono essere considerate cogenti ai fini del 

riconoscimento delle spese sostenute dai beneficiari per il relativo trasferimento delle 

quote di contributo spettanti. 

I costi rendicontabili devono essere debitamente rappresentati e giustificati da idonea 

ed inequivoca documentazione, pena la non ammissibilità ai contributi. 

In linea generale, le spese sostenute devono essere giustificate da quattro tipologie di 

documenti che devono essere conservati ed esibiti su richiesta degli organi di 

controllo: 

• giustificativi della prestazione o fornitura: sono documenti che descrivono la 

prestazione o fornitura (come ad esempio: fatture, ricevute, ecc.), Su tutti gli originali 

dei titoli di spesa l’importo totale o parziale imputato a titolo di finanziamento deve 

essere annullato con un timbro ad inchiostro indelebile che riporta, la denominazione 

del Bando, che finanzia il progetto stesso. 

• giustificativi di pagamento: sono documenti che attestano in maniera inequivoca e 

correlata ai giustificativi di cui sopra, l’avvenuta liquidazione della prestazione o 

fornitura, quali, ad esempio: la ricevuta bancaria del bonifico, con indicazione nella 

causale del riferimento al progetto, della nota di debito e del beneficiario; assegno 

bancario o circolare non trasferibile corredato da contabile bancaria di addebito in 

conto corrente; mandato di pagamento e relativa liquidazione. Non sono ammessi 

pagamenti in contanti ad esclusione della liquidazione dei singoli giustificativi 

relativi alle missioni. In ogni caso i pagamenti sono ammessi solo se effettuati entro i 

termini temporali di eleggibilità della spesa previsti per il progetto; 

• idonea documentazione probatoria delle attività realizzate (quale, ad esempio, report 

delle attività svolte, verbali, prodotti realizzati, ecc.) 

• fogli di lavoro mensili (time sheet) da cui risulti il monte ore prestato con distinta 

delle ore impegnate nel progetto, sul quale registrare le attività svolte per ciascuna 

giornata dai volontari. Tali documenti di lavoro devono essere compilati e firmati dal 

Rappresentante Legale/Presidente e dal volontario. 

• Relazione completa a fine progetto dell’attività svolta. 

Non sono rendicontabili spese accessorie dipendenti da comportamenti anomali del 

soggetto realizzatore, quali: infrazioni, spese legali per contenziosi, interessi di mora 

per ritardato pagamento e similari. 

 

Criteri per la valutazione di ammissibilità delle spese 

1) Criterio della pertinenza - I costi ammissibili devono essere strettamente connessi 

al progetto approvato. L’inerenza del costo al progetto va riscontrata rispetto alla 

natura e alla destinazione fisica del bene o servizio. 

2) Criterio della congruità - Non vengono riconosciuti costi eccessivamente elevati, 

superflui o imputabili ad inadempimenti del soggetto che rendiconta (ad esempio 

penali o ammende). Un costo si considera eccessivamente elevato quando, a 

insindacabile giudizio di chi valuta e controlla, si discosta in maniera sensibile dal 

costo medio di mercato del bene o servizio acquisito per gli stessi scopi nello stesso 



periodo di tempo. Il costo è superfluo quando, ancorché correlabile al progetto, può 

essere evitato. 

3) Criterio della coerenza - L’ammissibilità dei costi viene valutata anche secondo il 

criterio di coerenza interna e contabile relativamente alle attività svolte ed alla 

rendicontazione di spesa esposta. 

4) Criterio del costo netto - Il costo riconoscibile si ottiene sottraendo dalla somma 

delle spese accertate eventuali detrazioni di spesa o ricavi. 

5) Criterio di inammissibilità legato alla tipologia del costo - Per loro stessa natura ed 

indipendentemente dalla loro legittimità o pertinenza, non sono comunque 

ammissibili i seguenti costi: 

- gli interessi passivi; 

- le ammende, penali e spese per controversie legali; 

- l’acquisto di mobili, attrezzature, veicoli, infrastrutture, beni immobili e terreni; 

- gli oneri finanziari: gli interessi debitori, le commissioni per operazioni finanziarie, 

le perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari (art. 3 del D.P.R. n. 196 del 3 

ottobre 2008) 

 
 


